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  SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 

       a. s. ………………………………. 
 

P. D. P./N.A.I. 
Alunno/a non italofono/a 

 
Plesso:……………………………………………...       classe:  ……………  

 

Cognome  

Nome  

Data e luogo di nascita  

Nazionalità  

Arrivo in Italia  

Residenza  

Madre lingua  

Altre lingue  

Lingua usata all'interno del nucleo familiare  

Mediatore culturale o altre persone di riferimento sul 
territorio 

  

Conoscenza della lingua italiana 

Comprensione orale:  … ...   Livello ... 

Comprensione scritta: … …  Livello ... 

Comunicazione orale:... …   Livello  ... 

Comunicazione scritta:... …  Livello  ... 

Anamnesi scolastica 

 Scuola primaria frequentata:  … … ,,, ,,, 
                      
          numero di anni: … … … … … … … 
 

 Scuola secondaria  frequentata:.. … .           
          numero di anni: … … … 
 

 
  

mailto:rmic86400v@istruzione.it
mailto:RMIC86400V@PEC.ISTRUZIONE.IT
http://www.icluciofontana.edu.it/
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OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO LINGUISTICO E RELAZIONALE 
 

 
- Non conosce la lingua italiana ma intuisce il significato del linguaggio non verbale  sì  no  
- Sa organizzare le proprie esperienze e le sue conoscenze in campo cognitivo      sì  no   
- Punti di forza emersi nell’osservazione: 
o parziale conoscenza della lingua italiana 
o motivazione all’apprendimento 
o relazione con i pari 
 
- Punti critici da supportare e/o indagare con interventi individualizzati: 
o mancata conoscenza della lingua italiana 
o età superiore a quella dei compagni di classe 
o la sua cultura gli impedisce di adeguarsi alle attività della scuola 
o scarsa motivazione all’apprendimento 
o ha difficoltà a seguire le regole della scuola 
o crea problemi disciplinari 
o non si relaziona con i pari 
 
- Discipline che l’alunno è in grado di 
seguire: ……………………………………………………………….........…….....…….….……….............…………………………
………………………………………………………………………………………………..……..…………... 
 
- Discipline che l’alunno non è in grado di 
seguire: ………………………………………………………................…...……….. 
………………………………………………………………………………………………………………….................................………
.....……. 
 
- Discipline che l’alunno è impossibilitato a seguire in quanto impegnato a frequentare  il      
 Laboratorio Linguistico di 
alfabetizzazione: ……………………………………………………………………….….................……....................…………
…..…......................................................................................................……………………………..……............ 
 
- Pertanto, l’alunno si colloca in questo livello di conoscenza della lingua italiana: 
 

A1 A2 B1 B2 C1 

Alunno senza 
alcuna 
conoscenza della 
lingua italiana 

Alunno che ha 
appreso i primi 
elementi della 
lingua italiana 
 

Alunno che 
comunica con la 
lingua italiana 

Alunno che 
possiede la lingua 
italiana per 
apprendere 

 

 

Gli alunni stranieri per i quali prevedere la progettazione di un Piano di Studi Personalizzato, sono 
quelli non ancora in possesso di un livello di competenza in italiano L2 tale da garantire loro un uso 
indipendente della lingua. In base ai descrittori forniti dal Quadro Comune di Riferimento 
elaborato dal Consiglio d’Europa questi studenti si collocano ai livelli A1 e A2 (uso elementare della 
lingua) e, se necessario, al livello B1 (uso indipendente della lingua). 

 

A1: E’ in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare 
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bisogni concreti. E’ in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la 
riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di 
interrogativi. E’ in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o 
l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla 
A2: E’ in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es., informazioni 
sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di 
comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto 
su temi ed attività familiari e correnti. E’ in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la 
propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati. 

 

A questo secondo livello l’alunno sa cogliere l’essenziale di un messaggio semplice e molto chiaro, 
che contenga parole di uso comune e che tratti argomenti molto familiari. Non è ancora in grado di 
gestire una conversazione prolungata, di prodursi in un monologo (un’interrogazione, ad esempio). 
Può leggere testi di qualche riga su argomenti semplici e concreti e può scrivere una brevissima 
comunicazione, un appunto. 
 

B1: E’ in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua 
chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo 
libero, ecc. parla la lingua. E’ in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti 
familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, 
di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi 
relative a un’opinione o a un progetto 

 
Giunto al livello B1 l’alunno possiede la lingua della prima comunicazione e può iniziare a far 
propria la lingua per lo studio. E’ utile sapere che, partendo dalla prima alfabetizzazione, il livello 
A2 si consegue in un tempo che va dai 4 mesi ad un anno. La lingua per lo studio richiede più 
tempo per svilupparsi. 
In relazione al DPR  394/99, art. 45, il Consiglio di Classe della ….............… procede alla  
personalizzazione del piano di studi  per la costruzione del  percorso  educativo  e didattico, 
calibrato sull'alunno. 
Pertanto i docenti: 
 

• hanno rilevato in ingresso le abilità, le conoscenze e le competenze dell'alunno/a; 

• adattano la programmazione delle singole discipline per facilitare il percorso di apprendimento 
e di integrazione dell'alunno/a; 

• individuano le priorità di apprendimento; 

• facilitano all'alunno/a la frequenza dell’eventuale corso di Italiano L2  attivato nella scuola; 

• tengono conto, nella valutazione del percorso, degli obiettivi possibili, della motivazione,  
dell'impegno e delle potenzialità dell'alunno/a; 

• coinvolgono e responsabilizzano l'alunno/a e la sua famiglia, mettendoli al corrente del piano 
per lui predisposto. 
 
 In relazione alle competenze linguistiche e alla scolarità pregressa, l’alunno nel corso del 
presente anno scolastico seguirà quindi la seguente programmazione individualizzata, concordata 
e approvata dal Consiglio di classe. 
 La valutazione, intermedia e finale, farà riferimento ai seguenti contenuti disciplinari ed ai 
relativi obiettivi minimi. 
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Docente Disciplina 
Ore 

sett.li 
Obiettivi minimi da 

raggiungere 
Contenuti 

 Italiano 
6 
 

 
 

 

 Storia 
2 
 

  

 Geografia 
2 
 

  

 Lingua inglese 
3 
 

  

 Lingua francese 
2 
 

  

 Matematica 
4 
 

  

 Scienze 
2 
 

  

 Musica 
2 
 

  

 Arte e Immagine 
2 
 

  

 Educazione Fisica 
2 
 

  

 Tecnologia 
2 
 

  

 Religione 
1 
 

  

 
 
VERIFICHE 
  Verifiche differenziate     
  Verifiche semplificate     
  Verifiche con quesiti graduali   
  Verifiche con quesiti V/F 
  Utilizzo di strumenti compensativi  
  Utilizzo di strumenti dispensativi  
 
 
VALUTAZIONE 
Valutazione relativa ai livelli iniziali, sulla base della storia personale, dell'impegno, delle 
conoscenze apprese,dei progressi e delle strategie utilizzate. 
La valutazione tiene conto del contenuto e non della forma. 
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Il Consiglio di classe della …. … … ….: 
 
 
Italiano/ Storia …............................................................................................................. 
 
Geografia   …................................................................................................................. 
 
Lingua inglese ................................................................................................................... 
 
Lingua francese .................................................................................................................... 
 
Matematica/ Scienze ….................................................................................................. 
 
Musica ….................................................................................................................... ….  
 
Arte e Immagine …........................................................................................................... 
 
Scienze Motorie…........................................................................................................ 
 
Tecnologia ….................................................................................................................... 
 
Religione  …...................................................................................................................… 
 
Sostegno  …...................................................................................................................... 
 
 
            Dirigente Scolastico 
           
                ……………………………………………… 
 
I  genitori 
………………………………… 
………………………………... 
 
 
 
Roma,  …………………. 


